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Teoria (2 punti)

·  Descrivere le funzionalità di un PLC

·  Definire il concetto di transazione

Algebra relazionale (4 punti)

Si assuma il seguente schema di base di dati :

PRODOTTO (codice, descrizione, prezzo)

CLIENTE (c_fisc, nome, indirizzo)

ORDINE (n_ordine, data, cliente, gia_consegnato, pagato )

DETTAGLIO_ORDINE (n_ordine, progressivo_dettaglio, codice_prodotto, quantita)

L'attributo cliente della relazione ORDINE è chiave esterna verso CLIENTE.

L'attributo n_ordine della relazione DETTAGLIO_ORDINE è chiave esterna verso ORDINE.

L'attributo codice_prodotto della relazione DETTAGLIO_ORDINE è chiave esterna verso PRODOTTO.

Esprimere in algebra relazionale le seguenti query:

1.  Elenco dei prodotti che non sono stati mai venduti

2.  Nome del cliente che ha acquistato almeno una volta il prodotto con codice = “XYZ”

SQL (10 punti)

Con riferimento allo schema di basi dati precedente, si implementino in SQL le seguenti query: 

1. Elenco delle quantità ordinate per ogni prodotto, e non ancora consegnate (“gia_consegnato” in ordine = false)

2. Elenco di tutti gli ordini dell'anno 2008 con importo totale > 1000 euro

3. Abbassare del 10% il prezzo di tutti i prodotti che non sono stati venduti nel 2008

4. Creare una vista denominata “Creditori” che elenca tutti i clienti che hanno ordini già consegnati ma non pagati

Utilizzando l’opportuna istruzione SQL, si creino le tabelle 

ORDINE, DETTAGLIO_ORDINE e CLIENTE 

dello schema di base di dati sopra riportato, inserendo vincoli necessari a soddisfare i vincoli di cui sotto e utilizzando opportuni domini per gli attributi presenti nelle relazioni

Modello Entità-Relazioni

Progettazione schema Entità-Relazioni (10 punti)

Una banca decide di informatizzare il proprio ufficio titoli.

L'ufficio tratta l'intermediazione di titoli, che possono essere di borsa, caratterizzati ognuno da un codice, una descrizione ed una borsa presso la quale è trattato, o di stato, caratterizzati questi da una nazione emittente, una data di emissione e da una durata in anni, o infine obbligazionari, anch'essi con una data di emissione ed una durata.

Sia i titoli di borsa che quelli obbligazionari sono legati a società quotate, che hanno una ragione sociale, un indirizzo, una nazione di “residenza” ed un capitale sociale.

I clienti gestiti dall'ufficio titoli hanno ognuno un proprio portafoglio titoli, che contiene quantità variabili dei vari titoli, e sono identificati da un codice cliente ed hanno un nome, cognome, indirizzo di residenza ed indirizzo di mail.

E' indispensabile memorizzare tutte le transazioni effettuate, cioè tutti gli acquisti e le vendite di titoli fatte per conto dei clienti, con la relativa data, operatore di riferimento e valore puntuale dei singoli titoli trattati, nonché l'importo di eventuali commissioni applicate.

Per ogni titolo è importante sapere il prezzo corrente ma anche lo storico dei prezzi, cioè il prezzo che i vari titoli hanno avuto giorno per giorno, in modo da poter ricostruire nel tempo l'andamento dello stesso.

Infine si deve tener conto che tutti i prezzi sono espressi in valute, delle quali è necessario tracciare i cambi quotidiani contro Euro.

I titoli di stato devono essere classificati secondo il rating della nazione a cui fanno riferimento, mentre i titoli di borsa e quelli obbligazionari hanno ognuno un proprio rating.

Traduzione modello E-R in modello relazionale (4 punti)

Tradurre il seguente modello Entità-Relazione nel modello relazionale, evidenziando chiavi primarie e specificando eventuali chiavi esterne.
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